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 UN BOSCO SENZA CONFINI 
 
 

Questa proposta didattica ha voluto accompagnare i bambini nel mondo della natura che 
hanno a portata di mano compiendo esperienze naturalistiche e sensoriali significative.  
Lo scopo del progetto è stato quello di guidarli attraverso esperienze dirette e concrete, alla 
conoscenza delle peculiarità ambientali che caratterizzano il loro territorio e le risorse su di 
esso presenti facendo sì che instaurassero con esso un rapporto non solo conoscitivo ma anche 
affettivo ed emozionale. Infatti, solo da un legame più stretto e vissuto con il proprio territorio, 
si può ÁÒÒÉÖÁÒÅ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÍÁÔÕÒÉÔÛ ÐÉĬ ÁÍÐÉÁ Å ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÓÕÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ 
e della conservazione della natura.  
L'attività si è svolta alla Collina del Penz ed è stata prevalentemente incentrata sulla 
conoscenza del bosco per comprendere  il rapporto alberi e animali, la necessità di 
avere ecosistemi ad alta biodiversità con una buona rete ecologica, senza barriere ma 
con corridoi ecologici efficienti.  
La conoscenza  ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ è avvenuta  tramite la creazione di stimoli ad indagare  
ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÇÒÁÚÉÅ Á un contatto diretto: terra, foglie, corteccia, frutti, semi, 
tracceȣsono stati gli elementi esplorati con i sensi e raccolti per esaltarne la valenza 
scientifica, simbolica, affettiva.  
Li abbiamo osservati per affrontare quelle semplici e basilari regole che ne giustificano la 
presenza e la crescita arrivando infine a comprendere come sia bello e complesso il paesaggio 
naturale che circonda i luoghi in cui viviamo o semplicemente il nostro giardino. Le piante e le 
tracce degli animali hanno stimolato la fantasia dei bambini ma anche le loro prime riflessioni 
importanti riguardo la natura.  
In modo molto semplice e giocoso siamo riusciti anche a suggerire alcune azioni per 
difenderla. 
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CURIOSARE: i bambini sono per natura curiosi. ,Á ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÁÖÅÖÁ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ 
stimolare questo atteggiamento istintivo per canalizzarlo alla scoperta del mondo che ci 
ÃÉÒÃÏÎÄÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ. 
SPERIMENTARE: sporcarsi le mani, annusare, osservare, immedesimarsi... abbiamo 
utilizzato tutte le risorse che il nostro corpo ha per indagare. 
CONDIVIDERE: le scoperte di ognuno si sono trasformate in risorse per tutti. Il lavoro di 
ÇÒÕÐÐÏ Å ÌȭÁÓÃÏÌÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏ ÐÅÒ Émparare a mettersi in discussione ed accordarsi. 
APPRENDERE: percorrendo i tre punti esposti, i bambini sono arrivati a comprendere ed 
apprendere anche concetti scientifici apparentemente complessi e sono stati in grado di 
valutare i cambiamenti del bosco in rapporto alle stagioni. 



 

 

 
OBIETTIVI 
Gli obiettivi rientrano nei traguardi di competenza della progettazione annuale di scienze , il 
ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÉ î ÓÖÏÌÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 0ÁÏÌÁ )ÏÔÔÉ ÄÅÌ #ÅÎÔÒÏ ÄÉ 
%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 0ÒÏÔÅÕÓ ÄÉ #ÏÍÏ Å ÃÏÎ Ìȭ ÁÆÆÉÁÎÃÁÍÅÎÔÏ dalla tirocinante del DFA della 
SUPSI  Erin Sartori che ha rielaborando le esperienze dei bambini, attraverso approfondimenti, 
esperimenti fatti in classe e verifiche. 

INDAGARE:    osservare con sistematicità e in modo logicamente ordinato la realtà; 

        esplorare i fenomeni con un approccio scientifico. 

ANALIZZARE: prendere in esame gli ecosistemi presenti nei dintorni della scuola,  

                            riconoscerne le componenti e le relazioni corrispondenti; 

                            !ÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ Å ÌÁ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ    

                            fondamentali che permettono la sopravvivenza e lo sviluppo     

          ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛȠ 

         stabilire prime relazioni tra le condizioni biofisiche degli ambienti e i    

         comportamenti degli organismi viventi e degli esseri umani nel mondo. 

MODELLIZZARE:  individuare i bisogni fondamentali di un essere vivente nel suo 

                                    contesto di vita facendo le distinzioni fra un vegetale, un animale e un  

                                     essere umano. 

COMUNICARE:    utilizzare modalità comunicative delle proprie esperienze adeguate agli  

                                   scopi e agli interlocutori; 

                                   r ielaborare, porre domande, formulare apprezzamenti e interloquire in    

                                   rapporto ai contributi espressi dai compagni. 

PROGETTARE: esprimere un giudizio con riferimenti sia alla propria esperienza  

                                  personale, sia a evidenze oggettive; 

       progettare e praticare dei modelli di comportamento prosociali,     

       ÒÉÓÐÅÔÔÏÓÉ ÄÉ Óïȟ ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

 

 

METODOLOGIA 

Il programma educativo proposto ha fatto uso di un metodo didattico attivo-operativo 
ÂÁÓÁÔÏ ÓÕÌ ÍÏÔÉÖÁÒÅ É ÂÁÍÂÉÎÉ ÁÄ ÉÍÐÁÒÁÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÅÌÁÂÏÒÁÒÅ 
risposte a domande e curiosità che vengono generate dalle esperienze del bambino stesso, 
durante le fasi di esplorazione dÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 
 
 

PERCORSO DIDATTICO 
 
Le finalità sopra elencate sono state raggiunte attraverso l'esperienza diretta svolta sulla 
Collina del Penz  con attività pratiche e momenti di discussione e di approfondimento. 

 
Il percorso è partito da uno stimolo dato ai bambini a scuola affinché si incuriosissero e 
scattasse in loro il desiderio di uscire ad esplorare. 
Il percorso didattico è stato attuato con ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ Å ÁÌÔÒÅ svolte a scuole, alternando 
aspetti di scoperta e raccolta ad altri di laboratorio.  



 

SETTEMBRE ȬI racconti del grande albero ȭ introduzione 2 ore 
Nel giardino della scuola: racconto, gioco, attività creativa  come 
stimolo per uscire nel bosco  
Si è trattato di un primo incontro conoscitivo in cui ÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÈÁ ÌÅÔÔÏ ai bambini un 
racconto inerente ÌȭÁÒÒÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÕÎÎÏ ÎÅÌ ÂÏÓÃÏ ÐÅÒ ÄÁÒÅ ÌÏÒÏ ÕÎÏ ÓÔÉÍÏÌÏ ÁÄ ÁÎÄÁÒÅ ÁÄ ÅÓÐÌÏÒÁÒÅ 
la Collina del Penz. 
Sono state distribuit e ai bambini delle carte con animali citati nella storia e ciascuno di loro 
doveva presentarsi senza mostrare la carta, ÍÉÍÁÎÄÏ ÌȭÁÎÉÍÁÌÅ Ï ÆÁÃÅÎÄÏ il verso o rispondendo 
alle domande dei compagni finché non indovinavano di quale animale si trattasse. 
Abbiamo imparato, grazie alle osservazioni di tutti i partecipanti al gioco, come si muovono i 
diversi animali, cosa mangiano, come nascono, dove si rifugiano e se vanno in letargo o meno. 
 
 

 

 



 

  
 
 OTTOBRE ȬIl bosco in autunno ȭ 3 ore 
Uscita: ÉÌ ÂÏÓÃÏ ÓÉ ÐÒÅÐÁÒÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÖÅÒÎÏ 
Una settimana ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÎÅÌ ÇÉÁÒÄÉÎÏ Äella scuola, siamo andati alla Collina del Penz dove 
abbiamo cercato ÌȭÁÌÂÅÒÏ ÐÉĬ ÖÅÃÃÈÉÏ ÄÅÌ ÂÏÓÃÏȢ !ÂÂÉÁÍÏ provato ad abbracciare diversi alberi 
finché abbiamo trovato un grande castagno, il più grande di tutti. 
I  bambini hanno esplorato ÉÌ ÓÏÔÔÏÂÏÓÃÏ ÃÏÎ ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÅ ÄÉ ÃÁÃÃÉÁ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ, divisi in gruppi, 
avevano la consegna di cercare 5 foglie di forma, colore o grandezza differenti che fossero cadute 
a terra, un oggetto rotondo, uno portato dal vento e uno legato alla prÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ 
(ÁÎÎÏ ÁÐÐÏÇÇÉÁÔÏ É ÌÏÒÏ ȬÔÅÓÏÒÉȭ ÓÕ ÕÎ ÔÅÌÏ ÃÏÌÏÒÁÔÏ Å ÁÂÂÉÁÍÏ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÔÏ ÌÅ ÃÏÓÅ ÒÁÃÃÏÌÔÅ Å 
ragionato sulle differenze e sulle difficoltà incontrate a reperire i materiali. 
I bambini hanno notato che la lettiera era molto spessa e non cȭÅÒÁ ÃÈÅ ÌȭÉÍÂÁÒÁÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁȢ 
La loro difficoltà maggiore è stata non portare più materiale di quello richiesto. Abbiamo notato 
ÃÈÅ ÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÆÏÇÌÉÅ ÅÒÁÎÏ ÄÉ ÃÁÓÔÁÇÎÏȟ ÍÁ ÃȭÅÒÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÆÏÇÌÉÅ ÌÏÂÁÔÅ Å ÐÁÌÍÁÔÅ ÄÉ ÔÁÎÔÉ 
colori diversi. 
Abbiamo notato che ogni gruppo ha scelto se prendere foglie di diverso colore ma dello stesso tipo 
oppure cinque foglie di diversa forma e anche gli oggetti rotondi erano diversi da gruppo a gruppo 
ɉÃÁÓÔÁÇÎÁȟ ÂÁÃÃÁȟ ÓÁÓÓÏȣɊȢ 
Abbiamo notato che è stato difficile tÒÏÖÁÒÅ ÑÕÁÌÃÏÓÁ ÌÁÓÃÉÁÔÏ ÄÁÌÌȭÕÏÍÏ Å ÎÅ ÓÉÁÍÏ ÓÔÁÔÉ ÃÏÎÔÅÎÔÉȢ 
Ai bambini è stato poi chiesto di faree una tavolozza del pittore con i colori che sarebbero riusciti 
a creare con elementi del sottobosco. 
Le domande che i bambini si sono posti sono state: 
Perché gli alberi in autunno perdono le foglie? 
#ÏÓÁ ÓÕÃÃÅÄÅÒÛ Á ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÓÔÅ ÆÏÇÌÉÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÖÅÒÎÏȩ 
Proviamo a rappresentare il bosco con il nostro corpo e con i materiali trovati a terra. 
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NOVEMBRE ȬLa zollaȭ 2 ore+ 2 ore 
Uscita: esploriamo il terreno  
Laboratorio a scuola:  allestimento di un terrario per la 
produzione  ÄÅÌÌȭÈÕÍÕÓ 
La nostra uscita di novembre aveva lo scopo di andare a studiare bene la lettiera e gli strati 
sottostanti. In una giornata  ancora tiepida ci siamo incamminati verso la collina del Penz armati 
di vanga, barattolini trasparenti con coperchio e pinzette. 
Arrivati nel bosco, dopo un veloce saluto al nostro vecchio castagno che ha perso le ultime foglie, 
ci siamo divisi in gruppi e abbiamo iniziato a scavare, raccogliere, esplorare in punti differenti. 
 

   
 
 

Ai bambini è sembrato incredibile scoprire che una zolla di terra del bosco è un microhabitat con 
le sue catene alimentari e le sue regole. Abbiamo confrontato le diverse raccolte e osservazioni e 
abbiamo scoperto che nelle zone più umide e in ombra si trovavano più animaletti. 
Abbiamo cercato di osservarli e ci siamo accorti che molti di loro sono infastiditi dalla luce. 
Abbiamo osservato gli strati del nostro scavo e abbiamo visto che sotto lo strato di foglie e resti 
vegetali, troviamo un terriccio misto a pezzi di foglie e sotto ancora la terra cambiava colore, 
odore e consistenza. 
Qualcuno ha detto che quella che abbiamo chiamato lettiera sembra la coperta invernale del 
bosco. Ma cosa succederà a tutte ÑÕÅÓÔÅ ÆÏÇÌÉÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÖÅÒÎÏȩ 
Dove sono andate a finire quelle degli anni passati? 
 
 
 
 


